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Legge  regionale  23  giugno  2009,  n.  31  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  4  aprile  200 7 ,  n.  18  (Disc ip l i n a  del  traspor t o  di  salm e  e  
di  cadav er i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  23,  par te  prima,  del  01.07.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione  italiana;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  10  settemb r e  1990,  n.  285  (Approvazione  del
regolame n to  di  polizia  mortua r ia);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  18  (Disciplina  del  traspor to  di  salme  e  di  cadaveri);

considera to  quanto  segue:

1.  L’esigenza  di  dare  una  rispost a  adegua t a  a  quei  cittadini  toscani  che  deside ra no  espor re  i
propri  cari  defunti  nel  comune  di  appar t e n e nz a ,  anche  quando  il  decesso  sia  avvenuto  in
comune  diverso;

2.  La  necessi tà  di  una  maggiore  chiarezza  sulla  mate ria  del  traspor to  dei  cadaver i  in  quanto,
nonostan t e  l’approvazione  della  l.r.  18/2007,  molti  comuni  continuano  a  ritene r e
immediat a m e n t e  applicabile  l’articolo  30  del  d.p.r.  285/1990  che  presc rive  modalità  (come  l’uso
della  doppia  cassa)  anche  per  il  traspor to  di  cadaveri  da  comune  a  comune   che  di  fatto
impediscono  l’esposizione  del  defunto  e  rendono  impossibile  lo  svolgimen to  delle  onoranze
funebri  in  comuni  diversi  da  quelli  in  cui  è  avvenuto  il decesso;

3.  L’oppor tuni t à  di  introdur r e  tre  fattispecie  di  illecito  amminis t ra t ivo,  punite  con  tre  diverse
sanzioni  pecunia r ie ,  la  prima  relativa  al  traspor to  di  cadaver e  in  assenza  della  presc ri t t a
autorizzazione  comunale,  la  seconda  relativa  al  traspor to  di  cadaver e  senza  il  rispet to  delle
modalità  previste  dall’ar ticolo  3,  comma  3,  e  la  terza  relativa  alle  manca te  verifiche  previs te
dall’ar ticolo  3,  comma  6,  da  parte  degli  adde t t i  al  traspor to;

4.  Ritenuto  oppor tuno  interveni re  in  mate ria  di  requisi ti  dei  loculi  al  fine  di  prevede r e
esplicitame n t e  la  possibilità  di  realizzare  loculi  area ti  attraverso  un  regolamen to  di  attuazione.

si  approva  la  presen te  legge

CAPO  I
 Modif i c h e  alla  l.r.  18/2 0 0 7  
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Art.  1
 Inserim en to  del  capo  I nella  l.r.  18/2007  

1.  All’inizio  della  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  18  (Disciplina  del  traspor to  di  salme  e  cadaveri)  è
inseri to  il capo:  “Capo  I - Traspor to  di  salme  e  di  cadaveri ”.

Art.  2
 Modifiche  all' articolo  1  della  l.r.  18/2007  

1.  Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  18/2007,  sono  aggiunte  le  parole:  “ da  parte  del  medico
necroscopo ”.

2.  Alla  fine  del  comma  3  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  18/2007,  sono  aggiunte  le  parole:  “ da  parte  del  medico
necroscopo ”.

Art.  3
 Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  18/2007  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  18/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  Qualora  il decesso  avvenga  in  abitazioni  che  siano  inada t t e  per  l'osservazione,  e  comunque  in  caso  di
espre ss a  richiest a  dei  familiari  o  dei  conviventi,  la  salma  può  essere  traspo r t a t a  per  l'osservazione
presso  l'obitorio  o  il  servizio  mortua r io  delle  strut tu r e  ospedalie re  o  presso  apposi te  stru t tu r e  adibite
al  commiato. ”.

2.  Al comma  2  dell’articolo  2  della  l.r.  18/2007,  le  parole:  “ e  che  è  escluso  il  sospe t to  che  la  morte  sia
dovuta  a  reato ”,  sono  soppress e .

Art.  4
 Sosti tuzione  dell' articolo  3  della  l.r.  18/2000

1.  L’articolo  3  della  l.r.  18/2007  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  3  - Traspor to  di  cadavere

1.  Costituisce  traspor to  di  cadave re  il  suo  trasfe rime n to  dal  luogo  del  decesso  all’obitorio,  alla  camer a
mortua r ia ,  alle  strut tu r e  per  il  commiato,  al  luogo  prescel to  per  la  veglia  funebre ,  al  cimite ro,  al
crema to rio  o dall’uno  all’altro  di  questi  luoghi.

2.  Il  traspo r to  di  cadavere  fino  alla  stru t tu r a  per  la  veglia  funebre  viene  autorizza to  con  provvedime n to
del  comune  ove  è  avvenuto  il  decesso,  previa  comunicazione  al  comune  di  destinazione .  Il  comune  di
destinazione  provvede  al  rilascio  del  provvedime n to  di  traspo r to  per  il cimite ro.

3.  Il  traspo r to  di  cadavere  ai  fini  della  veglia  funebre  da  un  comune  ad  un  altro  all’inte rno  della  Regione
Toscana  può  avvenire  impiegando  la  sola  cassa  di  legno,  o  casse  di  mater iali  diversi  da  quelli  previs ti
dall’articolo  30  del  d.p.r.  285/1990,  purché  autorizza ti  dal  Ministe ro  del  lavoro  della  salute  e  delle
politiche  sociali,  ed  assolvendo  l’obbligo  della  doppia  cassa  di  cui  all’ar ticolo  30  del  d.p.r .  285/1990
median te  l’utilizzo  di  un  involucro  di  mater iale  biodegra d a bi le ,  da  porre  all’inte rno  della  cassa  di
legno,  che  garant i sca  l’imperme a bili tà  del  fondo  del  feret ro  per  un  periodo  sufficien te
all’assolvimento  della  pratica  funera r i a  prescel ta  dal  defunto  o dai  suoi  familiari.

4.  Per  il  traspor to  da  comune  a  comune  nell’ambito  del  territo rio  regionale ,  non  è  necessa r ia  l’iniezione
conserva t iva  di  cui  all’ar ticolo  32  del  d.p.r.  285/1990.

5.  Il  medico  necroscopo  cer tifica  che  il  traspor to  del  cadave re ,  ai  fini  della  veglia  funebre,  può  avvenire
senza  pregiudizio  per  la  salute  pubblica.

6.  A conclusione  della  veglia  funebre ,  l’addet to  al  traspor to,  in  quanto  incarica to  di  pubblico  servizio,
verifica:

a)  la  corrisponde nza  dell’identi tà  del  defunto  con  le  genera lità  contenu t e  nel  titolo  che  autorizza  il
traspo r to;

b)  l’uso  di  cofano  appropria to  in  funzione  del  tragit to  e  della  sua  destinazione;

c)  le  modalità  di  confezionam e n to  del  feret ro  e  della  sua  chiusura .

7.  Dopo  aver  attes ta to  l’effettuazione  delle  verifiche  di  cui  al  comma  6,  l’adde t to  al  traspor to  procede  a
sigillare  il feret ro. ”.

Art.  5
 Inserim en to  dell' articolo  4  bis  nella  l.r.  18/2000

1.  Dopo  l’articolo  4  della  l.r.  18/2007  è  inserito  il seguen te :

“Art.  4  bis  - Sanzioni  amminist r a t ive

1.  La  vigilanza  sull’applicazione  della  presen te  legge,  l’accer t a m e n t o  delle  violazioni  e  l’irrogazione
delle  sanzioni  competono  al  comune  che  si  avvale  delle  competen t i  stru t tu r e  delle  aziende  unità
sanitar ie  locali  per  gli  aspet t i  igienico- sanita ri .
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2.  Chiunque  provveda  al  traspor to  di  cadavere  in  mancanza  dell’autorizzazione  previs ta  all’ar ticolo  3,
comma  2  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00.

3.  Chiunque  provveda  al  traspor to  di  cadavere  non  rispe t t an do  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  3,
è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00.

4.  L’adde t to  al  traspo r to  che  non  effettua  le  verifiche  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  6,  è  sogget to  alla
sanzione  amminist r a t iva  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00. ”.

CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  req u i s i t i  dei  locul i

Art.  6
 Inserim en to  del  capo  II  nella  l.r.  18/2007  

1.  Dopo  l’articolo  4  bis  della  l.r.  18/2007  è  inserito  il  capo:  “ Capo  II  - Disposizioni  in  mater ia  di  requisiti
dei  loculi ”.

Art.  7
 Inserim en to  dell’ articolo  4  ter  nella  l.r.  18/2007  (1)

1.  Dopo  l’articolo  4  bis  della  l.r.  18/2007  è  inserito  il seguen te :

“Art.  4  ter  - Requisiti  dei  loculi  area t i

1.  Entro  centoot t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  emana  un
regolamen to  di  attuazione  al  fine  di  definire  i requisiti  dei  loculi  area ti . ”.

Note

1.  Regolamen to  regionale  5  aprile  2011,  n.  13/R.
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